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Legge regionale 10 febbraio 2026 - n. 4
Disposizioni inerenti alla formazione in tema di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro e modifiche all’articolo 60 
quater della l.r. 33/2009

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Oggetto e finalità)

1.  Al fine di migliorare le condizioni di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro in un’ottica di prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali, la presente legge reca, nel rispetto della 
normativa statale di riferimento, disposizioni relative ai corsi di 
formazione o di aggiornamento di cui al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro), fatto salvo quanto previsto dal comma 2.

2.  Sono esclusi dall’ambito di applicazione della presente 
legge i corsi di formazione o di aggiornamento:

a)	riguardanti la prevenzione incendi disciplinata dall’artico-
lo 46 del d.lgs. 81/2008;

b)	abilitanti per la conduzione di generatori a vapore previsti 
dall’articolo 73 bis del d.lgs. 81/2008;

c)	 in tema di formazione professionale per addetti alla rimo-
zione, smaltimento dell’amianto e alla bonifica delle aree 
interessate dai lavori previsti dall’articolo 10, comma 2, let-
tera h), della legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative 
alla cessazione dell’impiego dell’amianto);

d)	oggetto di disposizioni statali che non prevedano specifi-
che competenze regionali. 

Art.  2
(Elenco regionale dei soggetti formatori  

in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)
1.  È istituito presso la struttura regionale competente in materia 

di sanità l’elenco regionale dei soggetti formatori in tema di salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro, articolato nelle seguenti sezioni: 

a)	sezione I comprendente i soggetti formatori istituzionali;
b)	sezione II comprendente i soggetti formatori accreditati;
c)	sezione III comprendente altri soggetti formatori. 
2.  Sono soggetti formatori istituzionali quelli individuati al pun-

to 1.1. della Parte I dell’«Accordo, ai sensi dell’articolo 37, com-
ma 2, del d.lgs. 81/2008, tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione 
della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in ma-
teria di salute e sicurezza, di cui al medesimo d.lgs. 81/2008» del 
17 aprile 2025, di seguito denominato accordo Stato-Regioni, 
nonché quelli di seguito elencati: 

a)	Aziende socio sanitarie territoriali (ASST);
b)	Agenzia regionale emergenza urgenza (AREU); 
c)	Fondazioni IRCCS di diritto pubblico; 
d)	Polis-Lombardia. 
3.  I soggetti formatori istituzionali di cui al comma 2 sono 

iscritti di diritto nell’elenco regionale. 
4.  Sono soggetti formatori accreditati quelli accreditati al si-

stema regionale di istruzione formazione e lavoro di cui alla leg-
ge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Norme sul sistema educativo 
di istruzione e formazione della Regione Lombardia) in possesso 
dei seguenti ulteriori requisiti rispetto a quanto previsto dall’ac-
cordo Stato-Regioni, dall’allegato XXI al d.lgs. 81/2008, dai de-
creti ministeriali e interministeriali attuativi del medesimo decreto 
legislativo, nonché dalla stessa l.r. 19/2007: 

a)	esperienza triennale in tema di formazione su salute e sicu-
rezza sul lavoro, ad eccezione dei corsi di formazione per 
lavoratori, dirigenti o preposti di cui al punto 2 della Parte II 
dell’accordo Stato-Regioni per i quali è sufficiente il requisi-
to dell’accreditamento regionale;

b)	non essere soggetti a liquidazione giudiziale o altre proce-
dure concorsuali;

c)	non essere stati oggetto, nei due anni precedenti l’istanza 
di iscrizione, di provvedimenti sanzionatori per gravi viola-
zioni di cui all’Allegato I al d.lgs. 81/2008.

5.  Sono altri soggetti formatori quelli individuati al punto 1.3. del-
la Parte I dell’accordo Stato-Regioni in possesso dei seguenti ulte-
riori requisiti rispetto a quanto previsto dallo stesso accordo e dai 
decreti ministeriali e interministeriali attuativi del d.lgs. 81/2008: 

a)	esperienza triennale in tema di formazione su salute e sicu-
rezza sul lavoro, ad eccezione dei corsi di formazione per 
lavoratori, dirigenti o preposti di cui al punto 2 della Parte II 
dell’accordo Stato-Regioni; 

b)	non essere stati oggetto, nei due anni precedenti l’istanza 
di iscrizione, di provvedimenti sanzionatori per gravi viola-
zioni di cui all’Allegato I al d.lgs. 81/2008.

6.  L’elenco regionale ricomprende anche le strutture formati-
ve o di servizio di diretta emanazione degli altri soggetti forma-
tori di cui al comma 5, ad eccezione dei fondi interprofessionali. 

7.  L’iscrizione nell’elenco regionale abilita ciascun soggetto 
formatore all’erogazione di corsi di formazione o di aggiornamen-
to in tema di salute e sicurezza sul lavoro nel territorio regionale. 

8.  L’elenco è pubblicato sul sito della Regione. 
9.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, la Giunta regionale, sentito il Comitato regionale di coor-
dinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, di seguito denominato Comitato, 
di cui all’articolo 7 del d.lgs. 81/2008, definisce le modalità d’i-
scrizione nell’elenco regionale, nonché le modalità di tenuta e 
aggiornamento dell’elenco stesso e le modalità di verifica del 
mantenimento dei requisiti da parte dei soggetti formatori. È isti-
tuito un Tavolo tecnico permanente, specificatamente definito 
nel protocollo d’intesa su salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
del 1° luglio 2025, per la definizione di un cronoprogramma at-
tuativo, della piattaforma e dell’articolazione di un piano mirato 
a valenza regionale da condividere all’interno del Comitato.

Art.  3
(Erogazione della formazione in tema  

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)
1.  Per le finalità istituzionali relative alle funzioni di vigilanza e 

controllo sui corsi di formazione e di aggiornamento è realizza-
ta presso la struttura regionale competente in materia di sanità 
un’apposita piattaforma informatica nella quale sono riportate 
le informazioni relative ai medesimi corsi. Le ATS hanno acces-
so alle informazioni disponibili su tale piattaforma ai fini della 
programmazione e dello svolgimento delle attività di vigilanza 
e controllo. Analoga facoltà d’accesso è riconosciuta, previa in-
tesa, all’Ispettorato nazionale del lavoro.

2.  I soggetti formatori di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a), 
b, c) e d), e i soggetti formatori di cui alle sezioni II e III dell’e-
lenco regionale di cui al medesimo articolo 2 inseriscono, nella 
piattaforma informatica di cui al comma 1 del presente articolo, 
la comunicazione di avvio di ciascun corso di formazione o di 
aggiornamento, comprensiva dell’elenco degli allievi e del ca-
lendario. Entro trenta giorni dalla conclusione di ciascun corso 
di formazione o di aggiornamento gli stessi soggetti ne danno 
comunicazione tramite la medesima piattaforma. 

3.  All’assolvimento degli obblighi di inserimento nella piat-
taforma informatica di cui al comma 1 delle informazioni e dei 
dati di cui al comma 2 sono tenuti anche i datori di lavoro che 
erogano direttamente corsi di formazione o di aggiornamento 
per i propri lavoratori, preposti e dirigenti alle condizioni previste 
dall’accordo Stato-Regioni. 

4.  La Giunta regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sentito il Comitato, definisce le caratte-
ristiche della piattaforma di cui al comma 1, incluse quelle relative 
al rilascio di attestati aventi gli elementi minimi previsti dall’accordo 
Stato-Regioni, nonché i contenuti, le modalità e le tempistiche con 
cui le comunicazioni di cui ai commi 2, primo periodo, e 3 devono 
essere effettuate tenuto conto delle diverse modalità di formazio-
ne e in modo da assicurare l’interoperabilità con altre piattaforme. 
Con la medesima deliberazione la Giunta regionale definisce le 
modalità di comunicazione della data di attivazione della piatta-
forma, nonché le modalità di trattamento dei dati personali speci-
ficando i tipi di dati, le operazioni eseguibili e le misure di sicurezza 
adeguate per garantire i diritti e le libertà degli interessati anche 
derivanti dall’utilizzo di nuove tecnologie, nel rispetto di quanto 
stabilito dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
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2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di ta-
li dati e che abroga la direttiva 95/46/CE) e dal Regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di ta-
li dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati).

Art.  4
(Sanzioni)

1.  L’erogazione di corsi di formazione o di aggiornamento in 
tema di salute e sicurezza sul lavoro in mancanza dell’iscrizio-
ne nelle sezioni II e III dell’elenco regionale di cui all’articolo 2 
comporta l’irrogazione di una sanzione amministrativa da euro 
5.000,00 a euro 30.000,00, nonché il divieto di iscrizione nel me-
desimo elenco fino a dodici mesi.

2.  I soggetti formatori di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a), b, 
c) e d), i soggetti formatori di cui alle sezioni II e III dell’elenco regio-
nale di cui al medesimo articolo 2 e i datori di lavoro di cui all’arti-
colo 3, comma 3, che non ottemperano, nei tempi e nei modi pre-
visti dalla deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 3, 
comma 4, all’invio delle comunicazioni di cui all’articolo 3, comma 
2, incorrono nella sanzione amministrativa da euro 500,00 a euro 
3.000,00 per ogni corso di formazione o di aggiornamento. Si appli-
ca, inoltre, la sanzione accessoria della sospensione dell’iscrizione 
nell’elenco regionale di cui all’articolo 2 fino a sei mesi.

3.  Salvo che il fatto costituisca reato, i soggetti formatori e i datori 
di lavoro di cui al comma 2 che rilasciano attestati non generati 
dalla piattaforma informatica di cui all’articolo 3, comma 1, incorro-
no nella sanzione amministrativa da euro 100,00 a euro 600,00 per 
ogni attestato. Gli attestati di cui al primo periodo non sono validi. 

4.  Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo uni-
co delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa), l’iscrizione nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 2 è revocata in caso di accertamento di dichiarazioni non 
veritiere sulla sussistenza di uno o più requisiti richiesti. Trascorsi 
dodici mesi dall’adozione del provvedimento di revoca, il sogget-
to formatore può presentare una nuova istanza di iscrizione. 

5.  Le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate dalle ATS.
6.  Gli introiti derivanti dall’irrogazione delle sanzioni di cui al pre-

sente articolo sono ripartiti tra le ATS e utilizzati secondo quanto 
previsto dall’articolo 60 quater, comma 1 bis, della legge regionale 
30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia 
di sanità), come modificato dall’articolo 6 della presente legge. 

Art.  5
(Monitoraggio)

1.  Il Comitato di cui all’articolo 2, comma 9, monitora l’appli-
cazione della presente legge al fine di coordinare le politiche 
regionali in tema di formazione su salute e sicurezza sul lavoro.

Art.  6
(Modifiche all’articolo 60 quater della l.r. 33/2009)

1.  Al comma 1 bis dell’articolo 60 quater della legge regio-
nale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in 
materia di sanità) sono apportate le seguenti modifiche: 

a)	al primo periodo, le parole «ad attività di formazione e ag-
giornamento professionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«mediante attività di formazione e aggiornamento profes-
sionale del predetto personale dipendente»; 

b)	al secondo periodo, le parole «due per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «quattro per cento» e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «e di iniziative di sensibilizzazione della popo-
lazione sul tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
nonché a finanziare studi e ricerche sullo stesso tema.»; 

c)	dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Al fine di mi-
gliorare le condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di la-
voro, i medesimi introiti sono altresì destinati, per un’ulteriore 
percentuale non superiore al quattro per cento, a finanziare 
le funzionalità della piattaforma informatica di cui all’artico-
lo 3, comma 1, della legge regionale recante «Disposizioni 
inerenti alla formazione in tema di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro e modifiche all’articolo 60 quater della l.r. 
33/2009» e a consentirne la continuità gestionale.».

Art.  7
(Disposizione finale)

1.  Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 7, all’articolo 3, 
commi 2 e 3, e all’articolo 4, commi 1 e 4, si applicano trascorsi 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione delle deliberazioni di cui all’articolo 2, comma 9, e 
all’articolo 3, comma 4. Le disposizioni di cui all’articolo 4, com-
mi 2 e 3, si applicano trascorsi sei mesi dalla data di attivazione 
della piattaforma di cui all’articolo 3, comma 1.

Art.  8
(Clausola valutativa)

1.  Il Consiglio regionale controlla l’attuazione della presente leg-
ge e valuta i risultati progressivamente ottenuti nel migliorare le fun-
zioni di vigilanza e controllo sulla formazione in tema di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro. A tal fine la Giunta regionale presenta al 
Consiglio regionale una relazione biennale che informa e descrive:

a)	lo stato di attuazione del sistema di tracciamento dei per-
corsi di formazione, delle fasi previste per la realizzazione 
della piattaforma informatica di cui all’articolo 3 e i relativi 
sviluppi, anche con riferimento all’interoperabilità con altri 
sistemi informativi;

b)	 la composizione dell’elenco regionale dei soggetti formatori 
di cui all’articolo 2, con l’indicazione del numero dei soggetti 
iscritti, le sezioni di appartenenza e la distribuzione territoriale;

c)	 il numero dei corsi registrati nella piattaforma informatica, 
il numero dei partecipanti e degli attestati finali rilasciati, i 
settori produttivi interessati;

d)	l’attività sanzionatoria esercitata ai sensi dell’articolo 4, 
con indicazione del numero delle sanzioni irrogate rispetto 
ai controlli effettuati, le tipologie di violazione accertate e 
le modalità di impiego delle risorse derivanti dalle sanzioni;

e)	 le iniziative di formazione, informazione e sensibilizzazione 
finanziate attraverso gli introiti di cui all’articolo 4;

f)	 le eventuali criticità emerse nell’attuazione della legge e le 
misure adottate o proposte per il loro superamento.

2.  I soggetti pubblici e privati che contribuiscono all’attuazio-
ne della presente legge forniscono alla Regione i dati e le infor-
mazioni necessarie a rispondere ai quesiti del comma 1.

3.  La Giunta regionale rende accessibili i dati e le informazio-
ni raccolte per le attività valutative previste dalla presente legge. 
Il Consiglio regionale esamina la relazione secondo quanto pre-
visto dal Regolamento generale e la rende pubblica unitamen-
te agli eventuali documenti che ne concludono l’esame. 

Art.  9
(Norma finanziaria)

1. Alle spese destinate alla realizzazione delle attività di cui al 
comma 1 bis dell’articolo 60 quater della l.r. 33/2009, come mo-
dificato dall’articolo 6 della presente legge, stimate in complessivi 
euro 1.200.000,00 annui, si provvede per ciascun anno del triennio 
con le risorse di cui alla missione 13 «Tutela della salute», program-
ma 7 «Ulteriori spese in materia sanitaria» - Titolo 1 «Spese correnti» 
dello stato di previsione delle spese del bilancio 2026-2028 nell’am-
bito del provvedimento della Giunta regionale relativo agli indirizzi 
di programmazione per la gestione del servizio sociosanitario re-
gionale. Per gli esercizi successivi al 2028 si provvede con legge di 
approvazione annuale del bilancio dei singoli esercizi finanziari.

2.  La copertura finanziaria delle spese di cui al comma 1, per 
effetto delle modifiche apportate all’articolo 60 quater, comma 1 
bis, della l.r. 33/2009 dall’articolo 6, comma 1, lettere b) e c), della 
presente legge, è garantita dagli introiti derivanti dall’applicazio-
ne delle sanzioni amministrative di cui al medesimo articolo 60 
quater, comma 1, lettera a), punto 1, iscritti al Titolo 3 «Entrate ex-
tratributarie» - Tipologia 500 «Rimborsi e altre entrate correnti» dello 
stato di previsione delle entrate del bilancio regionale 2026-2028. 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 10 febbraio 2026 

Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. XII/1432 
del 27 gennaio 2026)
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Legge regionale 10  febbraio 2026 - n. 5
Disposizioni per la selezione dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI) respiratori per lavori con esposizione 
all’amianto

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Capo i 
Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione all’amianto e  

definizione delle procedure per la scelta, la manutenzione e il controllo dei 
dispositivi di protezione individuale (dpi) utilizzati durante le operazioni che 

comportano un rischio di esposizione all’amianto

Art.  1 
(Finalità e campo di applicazione)

1.  La presente legge indica le misure di protezione delle vie 
respiratorie da utilizzare nelle lavorazioni che comportano espo-
sizione a silicati fibrosi, così come definiti dal comma 2. La pre-
sente legge declina operativamente quanto previsto dal Capo 
III (Protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto) del 
Titolo IX (Sostanze pericolose) del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro). Per lo scopo e le finalità della presente legge si 
applicano le definizioni previste all’articolo 2 del d.lgs. 81/2008 
nello specifico dei ruoli e delle responsabilità in esso disposte.

2.  Ai fini della presente legge il termine ‘amianto’ designa i sili-
cati fibrosi, così come definiti dall’articolo 247 del d.lgs. 81/2008.

3.  Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manuten-
zione, il datore di lavoro adotta, anche chiedendo informazioni 
ai proprietari delle strutture interessate, ogni misura necessaria 
volta a individuare la presenza di materiali a potenziale conte-
nuto d’amianto.

4.  Se vi è il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un 
materiale o in una costruzione, si applicano le disposizioni previ-
ste dal Capo III del Titolo IX del d.lgs. 81/2008. 

Art.  2 
(Criteri per l’individuazione e l’uso  

di dispositivi di protezione individuale (DPI))
1.  In tutte le lavorazioni durante le quali i rischi inerenti all’e-

sposizione a polveri e fibre non possono essere evitati o sufficien-
temente limitati da misure tecniche di prevenzione o da mezzi 
di protezione collettiva, il datore di lavoro è tenuto a fornire ai 
lavoratori idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) per le 
vie respiratorie, apparecchi di protezione delle vie respiratorie o 
respiratori, così come previsto dall’articolo 251, comma 1, lettera 
b), del d.lgs. 81/2008.

2.  La scelta e la gestione dei DPI per le vie respiratorie vengo-
no effettuate in base ai criteri riportati nel Capo II. 

3.  Regione Lombardia provvede all’indicazione dei criteri per 
l’individuazione e l’uso di altre tipologie di DPI in relazione al pro-
gresso tecnologico.

Art.  3 
(Clausola di salvaguardia)

1.  I criteri per l’individuazione e l’uso di DPI per le vie respira-
torie, diversi da quelli di cui all’articolo 1, devono garantire un 
livello di sicurezza equivalente o superiore.

Capo ii 
Scelta, uso, manutenzione e formazione del datore di lavoro e del personale 

sull’impiego degli apparecchi di protezione delle vie respiratorie

Art.  4 
(Funzioni delle ATS)

1.  Ai sensi della legge regionale 29 settembre 2003, n. 17 (Nor-
me per il risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento 
dell’amianto) e del Piano regionale amianto Lombardia (PRAL) 
le Agenzie di tutela della salute (ATS) svolgono tutte le attività 
di prevenzione, tutela e controllo in relazione alla salute dei la-
voratori esposti all’amianto, nonché in relazione alla verifica dei 
programmi di protezione delle vie respiratorie, della formazione 

e dell’addestramento degli operatori impiegati nelle attività che 
comportano esposizione all’amianto. Il controllo riguarda an-
che i ‘piani di lavoro’, comunicati ai sensi dell’articolo 256, com-
ma 5, del d.lgs. 81/2008, che per rischio specifico delle polveri 
o entità delle lavorazioni potrebbero avere un impatto rilevante 
sulla salute dei lavoratori e della collettività. 

Art.  5 
(Scelta dell’apparecchio di protezione respiratoria (APVR))
1.  Quando il livello di polvere è superiore alla soglia di cui 

all’articolo 254 del d.lgs. 81/2008, considerando i livelli di con-
centrazione di fibre, il lavoratore deve essere dotato a secon-
da della valutazione dei rischi di almeno un dispositivo tra i 
seguenti:

a)	polvere di primo livello:
1)	 una semimaschera filtrante FFP3 monouso, la cui clas-

sificazione deriva dalla norma UNI EN 149:2009, il cui 
smaltimento deve essere debitamente indicato nella 
sezione annotazioni del ‘Formulario di identificazione 
dei rifiuti’ (FIR); o un respiratore filtrante con semima-
schera o maschera a pieno facciale dotato di filtri P3, la 
cui classificazione deriva dalla norma UNI EN 143:2021;

2)	 un respiratore a ventilazione motorizzata TM2P con se-
mimaschera, la cui classificazione deriva dalla norma 
UNI EN 12942:2024; 

3)	 un respiratore a ventilazione motorizzata TH3P con cap-
puccio o casco, la cui classificazione deriva dalla nor-
ma UNI EN 12942:2024;

4)	 un respiratore filtrante a ventilazione alimentata TM3P 
con maschera a pieno facciale, la cui classificazione 
deriva dalla norma UNI EN 12492:2024.
L’uso delle semimaschere filtranti monouso FFP3 è limita-
to agli interventi con esposizioni sporadiche e di debole 
intensità (ESEDI) all’amianto nell’ambito delle attività 
previste dall’articolo 249, commi 2 e 4, del d.lgs. 81/2008 
come modificato e integrato dal decreto legislativo 3 
agosto 2009, n. 106 (Disposizioni integrative e correttive 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 
e ad una durata inferiore ai quindici minuti; 

b)	polvere di secondo livello:
1)	 un respiratore filtrante a ventilazione alimentata TM3P 

con maschera a pieno facciale, la cui classificazione 
deriva dalla norma UNI EN 12942:2024, per garantire 
una sovrapressione permanente all’interno della ma-
schera e una portata minima di 160 l/min; 

2)	 un respiratore isolante per l’alimentazione di aria respi-
rabile di classe 4, la cui definizione e identificazione si 
basa sulla norma UNI EN 14594:2018, che garantisce 
una portata minima di 300 l/min, con maschera a pie-
no facciale; 

3)	 un respiratore isolante per l’alimentazione di aria respi-
rabile con alimentazione di aria compressa a pressione 
positiva con maschera a pieno facciale, la cui definizio-
ne e identificazione si basa sulla norma UNI EN 14593-
1:2018, che consenta, se necessario, di raggiungere 
una portata superiore a 300 l/min;

c)	polvere di terzo livello:
1)	 un respiratore isolante per l’alimentazione di aria respi-

rabile di classe 4, la cui definizione e identificazione si 
basa sulla norma UNI EN 14594:2018, che garantisce 
una portata minima di 300 l/min, con maschera a pie-
no facciale; 

2)	 un respiratore isolante per l’alimentazione di aria respi-
rabile a pressione positiva, con maschera a pieno fac-
ciale, la cui definizione e identificazione è conforme alla 
norma UNI EN 14593-1:2018, per raggiungere una porta-
ta superiore a 300 l/min, se necessario; 

3)	 indumenti protettivi ventilati e a tenuta di particelle. 

Art.  6 
(Collaudo, cura e manutenzione dei respiratori)

1.  Prima di ogni utilizzo e in conformità con le istruzioni del pro-
duttore, vengono effettuati i seguenti controlli: 

a)	un controllo delle condizioni generali; 
b)	un controllo del corretto funzionamento degli apparecchi 

di protezione respiratoria (APVR);
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c)	un test di adattabilità (fit-test) da effettuarsi all’inizio dell’uti-
lizzo del dispositivo e con periodicità almeno annuale, non-
ché in occasione di variazioni morfologiche dell’utilizzato-
re, per verificare che il facciale sia montato correttamente 
dall’operatore come previsto dalla norma UNI 11719:2025.

2.  Dopo ogni utilizzo, i respiratori vengono decontaminati, 
anche nel caso di unità di lavoro destrutturate o mobili, con 
modalità, tecniche, locali e strutture separate predisposti ap-
positamente al fine di contenere il diffondersi delle polveri e del 
materiale nocivo ed impedire il contatto permettendo la vestizio-
ne in abiti civili in totale sicurezza. 

3.  Gli APVR sono controllati sotto la responsabilità del datore 
di lavoro e in conformità con le istruzioni del produttore.

4.  Viene inoltre effettuato un controllo delle condizioni gene-
rali, del corretto funzionamento e del mantenimento della con-
formità dell’APVR, in conformità con le istruzioni del produttore:

a)	dopo qualsiasi intervento sull’apparecchiatura o qualsiasi 
evento che possa alterarne l’efficacia;

b)	e almeno ogni dodici mesi.
5.  Le date e la frequenza di sostituzione dei filtri APVR sono 

iscritte nel registro del programma di protezione delle vie respira-
torie, come indicato nella norma UNI 11719:2025.

Art.  7 
(Addestramento)

1.  Prima dell’utilizzo di un APVR deve essere svolto un adde-
stramento specifico tramite soggetto formatore accreditato con 
le competenze definite nella norma UNI 11719:2025 e con le 
modalità ivi descritte, ovvero in collaborazione con gli organismi 
paritetici ove presenti nel settore e nel territorio in cui si svolge 
l’attività del datore di lavoro. 

Art.  8
(Aggiornamento norme) 

1.  Le norme, a cui fanno rinvio le disposizioni di cui alla pre-
sente legge, sono quelle aggiornate con la legislazione nazio-
nale vigente e con le edizioni delle norme UNI più recenti.

Capo iii
Disposizioni finali

Art.  9 
(Clausola di invarianza finanziaria)

1.  Dall’attuazione delle disposizioni della presente legge non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

Art.  10
(Entrata in vigore)

1.  Le disposizioni di cui alla presente legge entrano in vigore il 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione nel Bol-
lettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 10 febbraio 2026 

Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. XII/1436 
del 27 gennaio 2026)
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